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Test di autovalutazione 
Corso di Analisi di Bilancio 

Il test è suddiviso in tre sezioni, dedicate rispettivamente a temi di: economia 

aziendale; contabilità e bilancio; finanza. 

Si tratta, nel complesso, di 47 domande a risposta multipla. Il livello dei quesiti è 

volutamente semplice, in quanto l’obiettivo è misurare la preparazione minima di 

accesso al Corso. Per ogni domanda possono esservi più risposte corrette.  

Il test indica un grado minimo di competenze se si ottengono: 

• nella prima sezione, almeno 10 risposte corrette; 

• nella seconda sezione, almeno 15 risposte corrette; 

• nella terza sezione, almeno 10 risposte corrette. 

 

Sezione 1 

1. Il soggetto economico in senso ampio di una azienda con veste giudica di società 
di capitali è: 
a) La società 
b) Il consiglio di amministrazione 
c) Il management 
d) Nessuno dei precedenti 

 
2. Il livello di competizione che caratterizza il settore nel quale l’impresa opera 

dipende da: 
a) L’interazione di fornitori, clienti, prodotti sostitutivi, nuovi entranti, imprese 

concorrenti 
b) Le sole imprese dirette concorrenti 
c) Il livello delle barriere all’entrata 

 
3. Il capitale intellettuale è costituito: 

a) Da marchi, brevetti e risorse a questi assimilabili 
b) Dal complesso delle competenze possedute dal personale dell’azienda 
c) Dalle competenze possedute dal personale dell’azienda, dal sistema di 

relazioni che l’azienda crea con le diverse componenti dell’ambiente con le 
quali viene in contatto e dalle procedure che regolano la sua organizzazione 
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4. Il ciclo economico è rappresentato: 

a) Dal succedersi dei costi e dei ricavi derivanti dallo svolgimento delle 
operazioni di gestione 

b) Dal succedersi delle uscite e delle entrate derivanti dallo svolgimento delle 
operazioni di gestione 

c) Dall’impiego dei fattori produttivi e dal successivo ottenimento dei prodotti 
 

5. Un costo è di competenza economica dell’esercizio quando il fattore produttivo 
al quale si riferisce: 
a) Non è più utilizzabile nei processi produttivi futuri 
b) Non è stato utilizzato nei processi produttivi nell’anno in corso 
c) È stato impiegato in processi produttivi il cui ciclo finanziario si è chiuso 

nell’anno in corso 
 

6. Un ricavo è di competenza economica dell’esercizio quando: 
a) Il correlato costo non ha avuto manifestazione economica 
b) Il beneficio economico che ne deriva è stato integralmente goduto 
c) È stato conseguito monetariamente 
 

7. Con l’espressione struttura dei costi si intende: 
a) I costi relativi agli aspetti strutturali dell’impresa 
b) Il rapporto fra costi fissi e costi variabili 
c) I costi sostenuti per acquistare la struttura produttiva 

 
8. Il margine lordo di contribuzione è dato dalla differenza tra: 

a) Ricavi di vendita e costi variabili 
b) Ricavi di vendita e costi fissi 
c) Ricavi di vendita e costi diretti 

 
9. Il Break Even Point: 

a) È il livello di produzione e vendita in corrispondenza del quale il margine 
operativo è uguale agli oneri finanziari 

b) È il livello di produzione e vendita in corrispondenza del quale i ricavi di 
vendita sono uguali ai costi fissi 

c) È il livello di produzione e vendita in corrispondenza del quale i costi e i ricavi 
operativi si equivalgono 
 

10. L’ammortamento delle immobilizzazioni tecniche: 
a) È il processo tramite il quale l’impresa accantona risorse monetarie per la 

sostituzione dell’immobilizzazione 
b) È un processo che alimenta l’autofinanziamento aziendale 
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c) È un processo tecnico-contabile di ripartizione fra più esercizi del costo di un 
fattore produttivo a fecondità ripetuta 
 

11. Fanno parte della gestione caratteristica di un’impresa industriale: 
a) Gli oneri finanziari 
b) Le cedole su prestiti obbligazionari 
c) Le spese per il personale 

 
12. Un’impresa è oggettivamente in condizioni di equilibrio economico quando: 

a) Consegue un utile 
b) L’importo dell’utile è uguale a quello degli oneri figurativi 
c) L’importo dell’utile è superiore a quello degli oneri figurativi 

 

Sezione 2 
 

1. Il deficit patrimoniale si manifesta quando: 
a) Le entrate sono maggiori delle uscite 
b) I costi di esercizio sono maggiori dei ricavi di esercizio 
c) Le passività sono maggiori delle attività 

 
2. Le passività superano l’importo delle attività quando: 

a) L’impresa aumenta il suo grado di indebitamento 
b) L’impresa aliena delle attività 
c) Le perdite di esercizio sono superiori all’ammontare del capitale netto  
 

3. In sede di assestamento, le rettifiche di storno: 
a) Servono a contabilizzare nell’esercizio in chiusura costi e ricavi non ancora 

registrati in contabilità perché aventi manifestazione finanziaria futura 
b) Servono a rinviare a futuri esercizi costi e ricavi la cui manifestazione 

finanziaria è già avvenuta 
c) Possono essere espresse attraverso l’ammortamento 
 

4. Con il termine “consumi” si intende: 
a) La somma algebrica fra gli acquisti di materie/merci  operati nell’esercizio e 

la variazione delle scorte di tali fattori avvenuta nello stesso periodo di tempo 
b) Il valore dei costi sostenuti per acquisire servizi 
c) La riduzione del valore delle immobilizzazioni tecniche dovuta al loro impiego 

nella produzione 
 

5. Se nel corso dell’esercizio le rimanenze finali di merci aumentano rispetto alla 
loro consistenza all’inizio dell’esercizio: 
a) L’ammontare dei costi di esercizio si riduce 
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b) L’ammontare dei costi di esercizio si incrementa 
c) I costi di esercizio restano gli stessi perché le rimanenze di magazzino sono un 

valore di competenza dei futuri esercizi 
 

6. L’imponibile fiscale: 
a) Corrisponde al reddito che risulta dal bilancio di esercizio 
b) Si ottiene apportando al reddito che risulta dal bilancio di esercizio una serie 

di variazioni in aumento e diminuzione 
c) Non ha alcun collegamento con il reddito che risulta dal bilancio di esercizio, 

ma viene determinato autonomamente in base alle norme tributarie 
 

7. Le imposte differite: 
a) Derivano dalle differenze permanenti fra risultato di bilancio e imponibile 

fiscale 
b) Derivano dalle differenze temporanee fra risultato di bilancio e imponibile 

fiscale 
c) Derivano dal meccanismo dell’autotassazione e dal conseguenze versamento 

di acconti e saldi di imposta 
 

8. La Nota Integrativa contiene informazioni su: 
a) I fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
b) Le poste di Conto Economico e di Stato Patrimoniale 
c) Le politiche e strategie aziendali 

 
9. Con riferimento allo Stato Patrimoniale, indicare quali delle seguenti affermazioni 

sono vere: 
a) Il Codice Civile ne prevede un contenuto minimo, lasciando a chi redige il 

bilancio ampia discrezionalità sulla denominazione delle voci 
b) Gli elementi patrimoniali sono classificati tenendo conto del tempo necessario 

alla loro conversione in moneta 
c) Gli elementi patrimoniali sono classificati secondo il criterio della destinazione 
d) E’ un prospetto presentato in forma scalare 

 
10. Con riferimento al Conto Economico previsto dal Codice Civile, indicare quali 

delle seguenti affermazioni sono vere: 
a) È presentato in forma scalare 
b) Dopo la riforma contabile contenuta nel DLgs 139/15 prevede l’area 

straordinaria 
c) Può essere redatto classificando i costi in base alla loro natura o alla loro 

destinazione 
 

11. I principi contabili emanati dall’OIC: 
a) Hanno preminenza sulla normativa civilistica 
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b) Integrano le disposizioni del Codice Civile 
c) Sono applicabili solo dalle società quotate in borsa 

 
12. Gli IAS/IFRS: 

a) Sono principi contabili che devono essere adottati dalle società quotate in 
borsa 

b) Sono principi contabili che possono essere adottati dalle società quotate in 
borsa 

c) Sono principi contabili che possono essere adottati dalle società di capitali 
che redigono il bilancio in forma ordinaria 

d) Non sono principi contabili riconosciuti nel nostro paese 
 

13. Nel caso di operazioni di leasing finanziario che interessano beni strumentali, il 
Codice Civile ed i principi contabili italiani prevedono: 
a) La possibilità di iscrivere il bene tra le attività qualora sussistano determinati 

requisiti 
b) L’obbligo di riportare in Nota Integrativa i dettagli degli effetti di una 

contabilizzazione secondo il metodo finanziario  
c) L’imputazione dei canoni a Conto Economico 

 
14. Indicare le affermazioni vere: 

a) Il management ha piena discrezionalità nella quantificazione delle 
svalutazioni di beni strumentali 

b) Le svalutazioni rappresentano costi non-monetari 
c) Il management può operare rivalutazioni di beni strumentali qualora lo 

ritenga opportuno 
 

15. Secondo le disposizioni del Codice Civile, l’avviamento: 
a) Viene iscritto tra le immobilizzazioni immateriali quando è relativo all’impresa 

alla quale si riferisce il bilancio 
b) Viene iscritto tra le immobilizzazioni immateriali quando è relativo a 

un’impresa acquistata 
c) Se iscritto in bilancio, non è sottoposto ad ammortamento 
 

16. I fondi rilevati nel passivo dello Stato Patrimoniale previsto dal Codice Civile: 
a) Accolgono valori certi ed oggettivamente determinabili nell’ammontare 
b) Accolgono valori certi o probabili, di ammontare e/o scadenza indeterminata 
c) Sono talvolta fondi rettificativi dell’attivo 

 
17. Il rendiconto finanziario: 

a) È un allegato del bilancio di esercizio 
b) È un documento che forma il bilancio di esercizio, obbligatorio per tutte le 

imprese 
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c) È un documento che forma il bilancio di esercizio, obbligatorio solo per le 
imprese di maggiori dimensioni 

 
18. La relazione sulla gestione: 

a) Contiene solitamente informazioni sulla strategia di impresa 
b) E’ obbligatoriamente redatta da tutte le imprese 
c) Contiene informazioni sui criteri di valutazione adottati 
 

19. Una plusvalenza da alienazione di beni strumentali: 
a) Viene conseguita quando un bene è ceduto a un prezzo superiore al suo 

valore contabile netto 
b) Viene conseguita quando un bene è ceduto a un prezzo superiore al suo 

valore contabile netto, ma inferiore al suo valore contabile lordo 
c) Viene registrata soltanto quando il corrispettivo della vendita è incassato 
 

20. Quando l’importo di un fondo spese future rilevato nello Sato Patrimoniale si 
riduce: 
a) L’azienda ha sostenuto finanziariamente un costo di importo superiore al 

relativo costo per accantonamento eventualmente rilevato nell’esercizio a 
Conto Economico 

b) L’azienda ha sostenuto economicamente ma non finanziariamente un costo di 
importo superiore al relativo costo per accantonamento eventualmente 
rilevato nell’esercizio a Conto Economico  

c) Non esiste una relazione diretta tra l’importo di un fondo spese rilevato nello 
Stato Patrimoniale e il relativo costo per accantonamento rilevato fra i costi 
di esercizio del Conto Economico 

 

Sezione 3 
 

1. L’autofinanziamento può essere realizzato: 
a) Mediante accantonamenti da utili netti 
b) Solo tramite accantonamenti a fondi rischi 
c) Mediante il ricorso a prestiti bancari 
d) Mediante aumenti di capitale di rischio 
 

2. L’equilibrio finanziario di un’impresa consiste: 
a) Nella capacità dell’impresa di coprire i costi operativi con i ricavi delle 

vendite 
b) Nella capacità dell’impresa di far fronte ai propri impegni di pagamento 

tempo per tempo 
c) Nella capacità di raccogliere finanziamenti dalle banche 
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3. L’equilibrio finanziario: 
a) Determina il formarsi dell’equilibrio economico 
b) È sostenuto dall’equilibrio economico 
c) È indipendente dalle condizioni di equilibrio economico 
 

4. Attraverso gli accantonamenti operati in bilancio, l’impresa: 
a) Trattiene risorse liquide nelle proprie casse 
b) Trattiene risorse potenzialmente liquide che sono però automaticamente 

reimpiegate nel complesso degli investimenti 
c) Adotta una mera procedura contabile che non ha risvolti finanziari 

 
5. In un’azienda in normale funzionamento, i crediti verso clienti determinano: 

a) Un fabbisogno finanziario a breve termine 
b) Un fabbisogno finanziario durevole 
c) In quanto denaro da incassare, nessun fabbisogno finanziario 

 
6. Un aumento di debiti finanziari, a parità di altre condizioni, genera: 

a) Un aumento del rischio finanziario 
b) Una minore redditività netta 
c) Un aumento del costo del capitale proprio 

 
7. Per determinare il valore economico del capitale con il metodo misto 

patrimoniale-reddituale: 
a) Gli elementi patrimoniali devono essere espressi a valori correnti; si calcola 

poi l’avviamento, capitalizzando il reddito netto medio prospettico in base 
alla remunerazione attesa sul capitale di rischio 

b) Gli elementi patrimoniali devono essere espressi a valori storici; si calcola poi 
l’avviamento, determinando l’extra-profitto e capitalizzandolo in base alla 
remunerazione attesa sul capitale di rischio 

c) Nessuna delle precedenti 
 
8. Il costo del capitale proprio (Ke) viene stimato: 

a) Ricorrendo a valori tratti dal mercato finanziario 
b) Mediante un approccio per fattori  
c) Mediante il calcolo del weighted average cost of capital (WACC) 

 
9. La CONSOB: 

a) È l’autorità di vigilanza sul mercato finanziario 
b) È l’autorità che vigila sul sistema bancario 
c) È l’organismo che emana i principi contabili per le società quotate in borsa 

 
10. Il termine buy-back indica: 

a) Entro quanto tempo un debito può essere ripagato 
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b) L’attività di riacquisto di azioni proprie da parte di una società per azioni 
c) Il rendimento di un titolo azionario 

 
11. Gli analisti finanziari “sell-side”: 

a) Sono quelli che analizzano l’andamento delle società quotate in borsa e 
suggeriscono quali titoli acquistare, tenere o vendere 

b) Lavorano per conto di un investitore istituzionale e danno indicazioni che ne 
orientano l’attività di gestione del portafoglio titoli 

c) Sono quelli che emettono giudizi sul merito creditizio di un emittente di titoli di 
debito 
 

12. Il discounted cash flow model è: 
a) Un criterio di valutazione del valore economico del solo capitale netto 
b) Un criterio di valutazione del valore economico del solo complesso degli 

investimenti aziendali 
c) Un criterio per determinare direttamente il valore dell’avviamento 
d) Nessuna delle precedenti 

 
13. I debiti verso fornitori: 

a) Sono debiti a breve termine senza interessi 
b) Sono debiti che si rinnovano per rotazione a interesse implicito 
c) Sono debiti a breve termine a interesse implicito 

 
14. Un finanziamento sotto forma di scoperto di conto corrente bancario: 

a) È un finanziamento a breve termine  
b) È un finanziamento che si rinnova per rotazione 
c) È un finanziamento che si rinnova tacitamente ma soggetto a revoca 

 
15. Un finanziamento autoliquidante è un finanziamento: 

a) Nel quale la banca anticipa parte del valore di un credito commerciale 
dell’azienda e il cui rimborso avverrà attraverso l’incasso del credito stesso 

b) Garantito da attività che, in caso di mancato rimborso, verranno liquidiate 
c) Che in caso di mancato rimborso comporta la liquidazione dell’azienda 
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Test di autovalutazione 
Corso di Analisi di Bilancio 

SOLUZIONI 

 

Sezione 1 

1. d 
2. a 
3. c 
4. a 
5. a 
6. b 
7. b 
8. a 
9. c 
10. b; c 
11. c 
12. b 

 

 

Sezione 2 

1. c 
2. c 
3. b; c 
4. a 
5. a 
6. b 
7. b 
8. b 
9. c 
10. a 
11. b 
12. a; c 
13. b; c 
14. b 
15. b 
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16. b 
17. c 
18. a 
19. a 
20. a 

 

 

Sezione 3 

1. a 
2. b 
3. b 
4. b 
5. b 
6. a; c 
7. c 
8. a; b 
9. a 
10. b 
11. a 
12. d 
13. b 
14. c 
15. a 

 

 


